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Il saggio di Alessia Sorgato  Giù le mani dalle donne (Milano: Mondadori Electa: Prefazione di
Maurizio Costanzo) offre un’analisi approfondita della situazione psicologica in cui si trovano le
donne che subiscono la violenza maschile e dà in aggiunta consigli di tipo non solo psicologico, ma
anche e soprattutto legale utilissimi alle donne affinché si possano fidare delle Istituzioni e delle
Leggi  vigenti  per  avere  giustizia  e  soprattutto  per  sottrarsi  alle  violenze  perpetrate  dai  loro
compagni. Il saggio si compone di racconti di donne sui loro comportamenti, in genere di sofferta
accettazione da parte delle donne che non solo amano diversamente dai maschi, ma anche sono
immensamente meno forti  fisicamente per  cui  non possono ribellarsi  pena  violenze  maggiori  e
anche  uccisioni;  inoltre  di  racconti  arroganti  di  maschi  su  come essi  vedono,  sbagliando  ogni
giudizio per ignoranza e presunzione, le loro donne, senza un minimo di considerazione sul piano
umano, opinioni che sbalordiscono chi legge e quasi non può credere che uomini possano giungere
a livelli  di  degrado mentale  e morale  tanto abissali;  infine dei  citati  suggerimenti  legali,  molto
puntuali e in genere sconosciuti alle donne, ma anche al  vasto pubblico,  da parte dell’avvocato
penalista  Alessia  Sorgato,  Autrice  di  un  saggio  che  tutti  dovrebbero  leggere,  come  Maurizio
Costanzo asserisce nella sua Prefazione, anche gli uomini che non violentano le loro donne e le
trattano civilmente. Tanti sono i racconti senza veli delle motivazioni psicologiche sia della violenza
che della sua accettazione rassegnata da parte delle donne più deboli fisicamente e intenzionate ad
oltranza a salvare i figli in gestazione o già nati, tanti sono i suggerimenti in ambito penale di cui
Alessia Sorgato è prodiga nel suo corposo saggio che tuttavia si legge d’un  fiato grazie allo stile
vivace   e  fluente,  coinvolgente,  nonché  privo  di  tecnicismi  appesantenti  inutilmente  la
comprensione da parte dei non addetti ai lavori,  ai profani e con i tecnicismi inevitabili sempre
spiegati molto esaurientemente. L’aiuto della Sorgato alle donne maltrattate giunge a rappresentarle
in  Giudizio  gratuitamente  se  esse  non  possono  sostenere  le  spese  di  un  avvocato.  Vorrei  qui
soffermarmi su due temi  trattati sia da Costanzo sia dalla Sorgato e che risultano complementari:
rispettivamente quello dell’educazione dei maschi sin dalle elementari e quello del recupero dei
maschi una volta che abbiano commesso il crimine della violenza psicologica e fisica sulle donne e
siano ormai fuori dalle regole del vivere civile e umano. Certo, sono pienamente d’accordo con
un’educazione soprattutto dei maschietti sin dalle elementari la quale conduca ad una comprensione
della vita che sia rispettosa di bambine, donne e umanità in generale, ciò in cui soprattutto i maschi
talora  difettano e  aggiungo che  tutto  ha comunque origine  nelle  famiglie.  È  in  famiglia  che  il
bambino comincia a sentirsi privilegiato rispetto alla sorellina, più considerato e magari assiste agli
attacchi verbali del padre verso la madre che incassa e tace per il quieto vivere, per non provocare
reazioni  più  pesanti,  comportamenti  che  il  bambino  e  la  bambina  assimilano  più  o  meno
inconsciamente  e  consciamente  e  che  poi  si  rifletteranno  inevitabilmente  nella  loro  personalità
quando la pianta sboccerà nella preadolescenza  e adolescenza mostrando la vera natura che sarà
quella seminata dai genitori, che questi lo riconoscano e lo ammettano o no. Pertanto, benissimo
con i Corsi per l’educazione alla migliore umanità in primo luogo per i maschi e, possibilmente,
anche una maggiore cultura in ambito psicologico per i genitori.  Una volta poi che la pianta si
fiorita malamente, allora è necessario, come prevede ormai già la Legge del 2013 citata da Alessia
Sorgato  (62),  che  tali  “uomini  autori  di  comportamenti  maltrattanti”  (62)  si  sottopongano  a
interventi di recupero, come appunto in vari progetti esecutivi. Ad esempio, ancora precedente alle
legge, è nato nel 200l il Centro d’Ascolto per Uomini Maltrattanti (CAM) a Firenze, dove psicologi
e psichiatri cercano di recuperare tali maschi al vivere civile, facendoli consapevoli in primo luogo
di maltrattare – la maggioranza dei maschi maltrattanti non crede di maltrattare le donne, ossia sta
nella convinzione di trattarle bene. Un saggio poderoso, quello di Alessia Sorgato, che auguro a tutti
di leggere per la propria educazione all’umanità e alla democrazia. 
                                                                                                                  Rita Mascialino
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